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Per la RAI 
incontro fra 

governo e 
Federazione 

sindacale 
Il 30 aprile prossimo sca

de, come e noto, un'altra del
le successive proroiho chie
ste dal governo per decidere 
in merito alla urgente rifor
ma della RAI-TV. 

Prendendo spunto dall'im
minente scadenza la Federa
zione caiLrCISlrUIL. ha te
nuto Ieri a Uoma un conve
gno di ampio respiro politico 
e sociale — alla luce della 
grande manifestazione di lot
ta per un'informazione demo-

. cratlca che si 6 svolta a To
rino n i aprile scorso e alla 
quale hanno aderito, oltre 
alle organizzazioni sindacali 
del lavoratori della RAI-TV, 
la Federazione Lavoratori del
lo Spettacolo (FIliS. FULS e 
UILS), gli organismi rappre
sentativi dei poligrafici e car
tai. del postelegrafonici, del 
giornalisti (FNSI) e le segre
terie unitarie dell'FLM — per 
annunciare un incontro uffi
ciale con gli esponenti del 
governo, che avrà luogo mar
tedì prossimo. 

Aprendo I lavori del conve
gno — che si e concluso nella 
tarda mattinata — con 
la lettura di calorosi mes
saggi di solidarietà di 
numerosi esponenti delle 
categorie Interessate ad un 
plano generale di rifor
ma democratica nel sat
tore dell'informazione nel suo 
complesso: srlornalistl. poli
grafici e cartai, postelegrafo
nici. elettrici, telefonici al 
quali si è aggiunto il visroro-
so intervento di un rappre
sentante del lavoratori della 
Montedlson — Giorgio Span-
donaro, Piero Boni e Lio
nello Blgnami hanno ulterior
mente Drecisato le posizioni 
e gli obiettivi della Federa
zione CGILCISL-UIL 

« E' l'ora dell" decisioni — 
ha dichiarato Boni — e. In 
vista dell'importante incon
tro con il governo che ci at
tende martedì, dobbiamo mi
surare attentamente volon
tà e capacità di impegno: le 
riforme non si chiedono, si 
impongono, come dimostra la 
esperienza di questi ultimi 
anni. E martedì verificheremo 
— ha aggiunto Piero Boni — 
la giustezza di una linea sca
turita dai nostri srandl mo
menti di lotta, come la "g'.or' 
nata del silenzio " ». 

« Il 30 aprile è una sca
denza ravvicinata — ha af
fermato Soandonaro — Non 
siamo disposti ad accettare 
ancora rinvìi e tempi lunghi. 
Al massimo — ha concluso 
Giorgio Spandonaro — po
tremmo vagliare la proposta 
di una breve proroga vuota ». 

A chiusura d°l co"'" ,£no. 
è stato stilato un documento 
nel quale si ribadisce un fer
mo dissenso nel confronti del
l'Intollerabile atteggiamen
to ostruzionistico del gover
no. che tenta di imporre al 
paese fatti compiuti, decisioni 
di vertice. 

CONTRO CENSURA E REPRESSIONE 
\ * ' * 

Ampia mobilitazione dei 
lavoratori e dei cineasti 

Imbarazzo 

del quotidiano 

democristiano 
La notizia del sequestro dei' 

film 7/ portiere di notte e 
Simona è stata anche ieri 
oggetto di commenti della 
stampa. 

Di un certo interesse an
che se tardiva e redatta in 
termini ambigui, è la presa 
di posizione del Popolo. « Il 
sequestro del film di Liliana 
Cavani — scrive 11 quotidiano 
dpmocristiano — effettuato 
contemporaneamente a quello 
di Simona di Longchamps e 
c'ie segue, a pochi giorni di 
distanza, quello di Flavia, la 
ìnonaca musulmana di Min-
goz^i, lascia perplessi. 7/ por
tiere di notte — prosegue 
7/ Popolo — non sembra in 
alcun modo, poter rientrare 
sotto 1 rigori di una legge. 
Di una legge che nel suo di
spositivo si presta a varie in
terpretazioni e quindi a una 
larghissima discrezionalità ». 
Poiché — prosegue il quoti
diano — cambiare la legge è 
lungo, ma cambiare la Costi
tuzione è impossibile. « non 
resta che fissare per 1 seque
stri delle opere cinematogra
fiche, e i relativi giudizi, del 
termini strettissimi ». 

Casi II Popolo: quello che 
11 giornale non ci spiega è 
quale altro motivo, oltre al 
pervicace ostruzionismo della 
DC. abbia impedito l'appro
vazione delle proposte di leg
ge in merito da tempo deposi
tate in Parlamento. 

Dal canto suo La Voce re
pubblicana scrive che «ciò 
che colpisce è che simili prov
vedimenti sembrano avere 
una ricorrenza ciclica, avven
gono cioè in momenti parti
colari in momenti nel quali 
si vuole In un modo o nell'al
tro esercitare una determina
ta pressione sull'opinione pub
blica. Si ha l'impressione, in 
altri termini, che si voglia di
mostrare da quale parte sta 
la ragione, sta l'ordine, sta la 
tutela dell'ordine pubblico, da 
quale parte si possa esercita
re ogni potere anche nel ter
reno della cultura e quindi 
dell'esercizio della libertà di 
espressione. Tutto questo, che 
è già grave per suo conto. 
lo diviffn*1 molto di pio nel
l'attuale momento. In cui si 
cerca con ogni mezzo di con
vincere gli Italiani che di
vorzio è sinonimo di corruzlo 
ne. di permissività sfrenata. 
di leea!l77azlone dell'illegale. 
di "eu tanas ia" e di " can 
ero sociale " ». 

Concordata in un'assemblea nella sede del
la Federazione dello Spettacolo una serie di 
iniziative per allargare la protesta e l'azione 

Una vasta mobilitazione 
delle forze democratiche del 
cinema e della cultura, con
tro la nuova e pericolosa on
data oscurantista In atto, è 
stata decisa nel corso di una 
assemblea di autori, attori e 
lavoratori che si è svolta Ie
ri pomeriggio a Roma nella 
sede della Federazione unita
ria sindacale dello spettaco
lo (FILS. FULS e UILS). Al
la riunione erano presenti, 
tra gli altri, Nanni Lov — In 
rappresentanza dell'AACI — 
Massimo Andrloll e France
sco Maselli (ANAC). Mario 
Bardella (SAI). Sandro Piom
bo (FILS), Piero Vlvarelll. 
Franco Cavani. Italo Moscati, 
Ugo Pirro, Sergio Amidei, 
Dante Marraccini, Pasquale 
Squltlerl. 

" Attraverso un dibattito ani
mato e vivace, è stata con
cordata una serie di Inizia
tive per allargare la prote
sta e l'azione vòlte a bloc
care e rovesciare la mano
vra repressiva che si è espres
sa clamorosamente con una 
serie di sequestri di opere 
cinematografiche. 

Le proposte emerse duran
te la riunione evidenziano 
due Indirizzi di lotta precisi 
e paralleli: da una parte, si 
deve richiamare l'attenzione 

dell'opinione pubblica affin
ché questo grave attentato 
alla cultura trovi una larga 
ed energica risposta; dall'al
tra, si t rat ta di sollecitare 11 
sempre più pressante Inter
vento delle forze politiche e 
sociali democratiche, al fine 
di porre 11 potere esecutivo 
dinanzi alle proprie, pesanti 
responsabilità. Una grande 
manifestazione pubblica; un 
incontro con 11 ministro del
la giustizia Zagarl e con 11 
presidente della Camera Per-
tlnl, perché vengano portate 
rapidamente In discussione 
le proposte di legge, già da 
tempo presentate dal partiti 
di sinistra. Intese a modifi
care nella sostanza l'attuale 
legislazione, che non garan
tisce la libertà di espressio
ne e di comunicazione (la 
libertà, cioè, non soltanto de
gli autori, ma anche e so
prattutto del pubblico); la 
elaborazione di un documen
to che verrà sottoscritto e 
divulgato nel cinema, nel tea
tri, In tutti 1 luoghi di spet
tacolo: queste le prospettive 
a breve acadenza della lotta 
comune degli autori, degli at
tori, del lavoratori. Una bat
taglia che assume grande si
gnificato e rilievo nell'attua
le momento politico e cultu
rale del nostro paese. 

Si apre la Rassegna degli Stabili 

Un «Dante» polacco 
stasera a Firenze 

S'inaugura stasera a Firen
ze, alla Pergola, la decima 
Rassegna internazionale dei 
Teatri Stabili. Spettacolo di 
apertura, in « prima » mondia
le, è Dante del polacco Josef 
Szajna, presentato dal Teatro 
Studio di Varsavia. Dante 
avrà una sola replica, domani. 

Lunedi sarà la volta della 
Germania federale, con Alta 
Austria di Franz Xaver 
Kroetz, che avrà pure una re
plica (Thalla Theater di Am 
burgo. regia di Helmut Quat
ti nger). 

Da mercoledì 24 a domeni
ca 28. lo Stabile dell'Aquila 
proporrà YAminta dì Tasso 

nella elaborazione e con la 
regia di Giancarlo Cobelli. Se
guiranno La strega di Dirah 
di Kusimo Sardono (Théfitre 
National Chaillot, Francia) il 
29 e 30; Golgota di Miroslav 
Krleza (Gruppo Konclar di 
Zagabria. Jugoslavia, regia di 
Bogdan Jerkovic) il 4 e 5 mag
gio; Amerika di Kafka, adat
tato da Jerzy Grzegorzewskl 
(Teatro Atenpum di Varsaw!a, 
Polonia) dal 14 ai 17 maggio. 

Nel quadro della Rassegna 
si terranno due incontri In
ternazionali di studio: sui 
Teatri Orientali fdal 26 al 28 
aprile) e su « Un teatro pub
blico per gli anni 80» (dal 3 
al 5 maggio). 

da oggi 
in tutte le edicole 

i 

• // pericolo a destra 
editoriale di Gian Carlo Pajetta 

• Il « rodeo» dei profitti e delle speculazioni 
di Gianfranco Pollilo 

D Gli scandali e gli onesti (di g. e.) 

• Francia: credibilità delle sinistre unite 
di Franco Bertone 

' Se t t imana le 
fnmlnto 
«la P a l m i r o 
Togl ia t t i 

Referendum 
• Liguria: Siri cerca la rivincita sul Concilio 

di Amelio Coppola 

• Piemonte: la divisione passa in seno alla Chiesa 
di Diego Novelli 

• Rai-Tv: un vuoto che parla 
di Ivano Cipriani 

Sui banchi della fabbrica (di Francesca Raspini). 

Le carte di Brandt (di Heitu Timmermann). 

Eclisse di Gheddafi? (di Giuseppe Moroskii). 

URSS: la scienza all'interno della produzione (di Bernardino Fantini). 

Inchiesta tra gli urbanisti. L'ambiente urbano sì. può migliorare (colloquio con Carlo 
Melograni, a cura di -Ottavio Cecchi). 

Teatro — L'arduo dialogo con Cesare Pavese (dì Edoardo Fadini). 

Mittica — Canzoni contro i cannoni di Hitler (di Luigi Pestalozza). 

Cinema — Parabola dei dritti di Hollywood (di Mino Argentieri). 

La battao.Ua delle idee — Francesco Fistetti, Cultura e rivoluzione; Ennio Corvaglia, 
Ijeion al cungresso; Giorgio Bini, La fantasia di Uodari; Giuliano Manacorda, Canti 
popolari toscani. 

Nemesi e contrappasso (di Lamberto Pignotti). 

AACI e ANAC 
respingono le 
speculazioni 
sugli Enti 
del cinema 

Sulle notizie di stampa cir
ca un presunto procedimento 
giudiziario a carico di Mario 
Gallo, ex presidente della 
Italnoleggio e dell'Ente Ge
stione Cinema, sono Interve
nute Ieri l'AACI e l'ANAC 
con II seguente comunicato: 

« Le associazioni nazionali 
degli autori cinematografici 
AACI e ANAC. di fronte alle 
notizie di stampa relativo al
la presunta Incriminazione 
per peculato e interesse pri
vato In atti di ufficio dell'ex 
presidente socialista dell'En
te Autonomo Gestione Cine
ma, Mario Gallo, e di altri 

cinquantadue. tra amministra 
tori e funzionari dello stesso 
Ente, rilevano l'inquietante 
coincidenza di tempo che si 
è determinata tra la diffu
sione della notizia e la sca
denza ormai prossima • del 
rinnovo delle cariche in seno 
al Consiglio di amministra
zione delPEAGC. 

« Non può sfuggire la sin
golare somiglianza dell'Inizia
tiva giudiziaria con l'analoga 
Iniziativa che prese vita nel 
maggio 1971. alla vigilia del
l' insediamento dell' attuale 
Consiglio di amministrazione 
degli Enti cinematografici 
statali; né può sfuggire la ca
ratterizzazione della notizia, 
data in esclusiva dal giorna
lista filo-fascista Guido Pa
glia per i quotidiani della ca
tena Monti, in cui si Indicano 
come sostegno determinante 
alle Indagini del giudice Plo
tino gli argomenti scandalisti
ci sollevati dai fogli fascisti 
// Borghese e Candido, al 
tempo delle dimissioni di Ma
rio Gallo dalla presidenza 
dell'Ente. 

et I * associazioni AACI " e 
ANAC stigmatizzano pertanto 
Il comportamento di gran 
parte della stampa quotidia
na e della RAI-TV. che In 
articoli e notiziari radiofoni
ci e televisivi hanno contri
buito a montare una campa
gna diffamatoria nel riguardi 
dell'ex presidente socialista 
dell'Ente, fornendo notizie 
ralse fino al punto di ag
giungere addirittura 11 pecu
lato al capi di accusa che 
sarebbero presenti nell'incri
minazione decisa dal giudice. 

«L'AACI e l'ANAC denun
ciano l'evidente strumentaliz
zazione dell'iniziativa giudi
ziaria e della campagna di 
stampa relativa a fini che 
nulla hanno a che vedere col-
!'esigen7a del corretto fun
zionamento di un ente pubbli
co; sottolineano che gli ad
debiti riferiti a Gallo sono 
relativi all'acquisizione da 
parte del gruppo cinemato-
erafico pubblico di sette ope
re prime, per la cui realiz
zazione l'AACI e l'ANAC si 
sono validamente battute, at
traverso documenti pubblici 
e riunioni del Comitato per
manente di consultazione e 
controllo sugli Enti. In linea 
con 11 ruolo promozionale, 
calmleratorp e alternativo al
l'industria privata che le as
sociazioni del cineasti attri
buiscono all'Intervento dello 
Stato nel settore cinematogra
fico. 

« L'AACI e l'ANAC. nello 
esprimere piena solidarietà 
a Mario Gallo, chiedono con 
fermezza che la giustizia se-
trua rapidamente il suo corso. 
oer Impedire che trovino spa 
zio strumentalizzazioni di ben 
Individuate clientele politiche 
di stampo reazionario, per 
consentire 11 corretto funzio
namento degli Enti elnemato 
zrafici senza 11 pesante ag
gravio di Incombenti minac
ce Giudiziarie, per evitare che 
il meccanismo dello scandalo 
vada a detrimento delle forze 
culturali e politiche Impegna
te nella battaglia per 11 rin
novamento democratico delle 
strutture culturali nel nostro 
paese ». 

Intanto Mario Gallo ha da
to incarico all'avvocato Carlo 
Striano di sporgere querela 
contro I giornalisti e 1 diret
tori responsabili dei «tornati 
che 11 12 aprile hanno pub
blicato notizie prive di fonda
mento su una sua presunta 
incriminazione per oeculato: 
la querela sarà estesa anche 
alla RAI-TV che ha diffuso le 
medesime notizie nel corso di 
trasmissioni radiofoniche e te
levisive. 

Delitto clamore» 

in concorso 

a Cannes 
Delitto d'amore di iAilgl Co 

mencini. Interpretato da Giù 
liano Gemma e Stefania San-
dreltl, sarà In concorso al Fé 
stivai di Cannes. Altri film ita
liani {Reporter di Antonioni, 
Mille e una notte di Pasolini 
e Amarcord di Pelllni) parte
ciperebbero Invece al Festi
val fuori concorso. 

In scena « Le nozze di Figaro » 

Mozart troppo 
pulito alla Scala 
Il direttore Abbailo e il regista Schenk non porta
no fino in fondo il recupero dello spirito innova
tore e corrosivo dell'opera - Lo spettacolo si rac
comanda comunque per accuratezza ed eleganza 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

A dieci anni di distanza 
dalla memorabile edizione 
Scherchon-Vilar, le mozartia
ne Nozze di Figaro sono tor
nate alla Scala in un'edizio
ne di tutto rispetto: la dire
zione è affidata a Claudio 
Abbado, la compagnia riuni
sce alcune tra le migliori vo
ci del nostro tempo e 11 nuo
vo allestimento si raccoman
da per l'eleganza. Il risul
tato e uno spettacolo di alto 
livello, forse non cosi brillan
te come si poteva immagina
re, ma ricco di Interesse an
che per I suoi aspetti discu
tibili. 

Il fatto è che Le nozze di 
Figaro non sono un'opera fà
cile. Se ne accorsero per pri
mi I viennesi che, 11 1. mag
gio 1786. l'accolsero con no
tevole perplessità. Il testo, ge
nialmente ricavato dalla 
omonima commedia di Beau-
marchals, purgava di giacobi
nismo mentre la musica ri
voluzionava le tranquille abi
tudini dell'opera all'Italiana. 
Prova ne sia che ancor oggi. 
a quasi due secoli di distan
za, le sorprese non mancano. 
La commedia continua a fun
zionare come un orologio: sot
to 11 gioco tradizionale degli 
equivoci, il trionfo del servi
tore ardito e intelligente sul 
contino corrotto rivela lo 
spirito ribelle dell'epoca. Uno 
spirito che non è affatto at
tutito dalla rlelabora7lone di 
Lorenzo Da Ponte e che Mo
zart sotto-linea imponendo 
alla commedia un ritmo di 
rivoluzionaria incisività. 

Si è tentati di credere che 
certe punte pizzichino anco
ra. quando si vede con quale 
zelo i vecchi barbassori con
tinuino a nascondere I signi
ficati politici affermando che 
11 soggetto è «spogliato da 
ogni spunto di satira sociale» 
e che la galanteria del pag
gio Cherubino « ritrae la na
tura infantile del musicista». 
Per costoro Mozart continua 
ad essere un candido spirito. 

una orta di oretino di genio. 
anziché uno spirito vivo, at
tuale. nutrito di linee illumi
nistiche e capace di tradur
re in musica gli umori corro
sivi di un mondo sull'orlo del 
sovvertimento. 

Ai nostri tempi — da Vilar 
a Strehler. da Karl Bòhm a 
Colin Davis — l'interpretazio
ne mozartiana tende a riget
tare una slmile accademia e 
ad affrontare, al di là del 
« puro gioco ». la complessità 
del significati. A questo impe
gno non si sottrae l'attuale 
edizione scaligera, anche se 
non arriva a realizzarlo a 
fondo. 

Uno sforzo notevole viene 
compiuto dal bozzettista e dal 
regista che evitano del pari 
i rischi della caricatura e del
la preziosità rococò. Le sce
ne di Guenther Schnelder-
Siemsen ' hanno una robusta 
solidità, conveniente al pa
lazzo di un Almaviva che ha 
smesso i panni di Lindoro 
per rivestire quelli ricchi del 
Grande di Spagna. 

La regia di Otto Schenk 
conferma questa impostazio
ne. Almaviva, molto elegan
te. molto annoiato, si muove 
con una grazia un po' stan
ca, lasciando ad agitarsi, con 
moderazione, i competitori 
plebei. Il limite, semmai, sta 
proprio in questa moderazio
ne. Schenk evita la grossola
nità Invadente di un Fonnel-
Ie. Al contrario, la sua In
venzione scenica è regolata 
dall'esatta misura e I suoi 
personaggi si muovono con 
sciolta naturalezza sottolinea
ta dal costumi raffinati di 
Leo Bei. L'intenzione è rea
listica. l'esecuzione accurata, 
ma in questo equilibrio c'è 
qualcosa di troppo pulito che 

attenua il contrasto padrone-
servo e rende meno grafflan-
te la cattiveria del testo. 

E', su un piano diverso, 11 
medesimo limite che si avver
te nella realizzazione musi
cale. Abbado coglie In modo 
anche più deciso 11 carattere 
di un testo che va ben oltre 
la commedia galante e che 
realizza sul terreno musicale 
la ribellione alle convenzioni 
settecentesche. E polche tra 
Le nozze di Figaro e 11 Don 
Giovanni corre l'intervallo 
breve di un anno, non teme 
di anticipare qui un poco del 
demoniaco della seconda ope
ra: tutte e due, in fondo, si 
svolgono in Spagna, e non 
v'è dubbio che in Almaviva 
e persino in Cherubino vi sia, 
in erba, qualcosa del cinismo 
dongiovannesco. Da ciò la ten
tazione di sottolineare 1 
preannunci romantici anche 
nelle Nozze, di creare un'at
mosfera di sospensione tragi
ca attorno ai personaggi. 

E' questa una lettura che 
corrisponde ai gusti e allo 
stile di Abbado e che lo porta 
ad indugiare sulla partitura 
mozartiana, ad allargarne le 
maglie per poi rinserrarle 
bruscamente In una altalena 
di lento-presto. di pianissimo 
e di forte. SI guadagnano co
si alcune straordinarie Illu
minazioni oltre a una miria
de di particolari preziosi, ma 
si sfuma quella Ininterrotta 
tensione che è caratteristica 
di Mozart e che lo spinge. 
nel colossali « finali » a rin
serrare l'azione abolendo i 
recitativi ed esaltando l'as
sieme. 

Vi è. nell'invenzione mo
zartiana, una mobilità, una 
varietà di ritmo e di lìnea 
melodica che vanno còlte 
esattamente perchè in esse si 
realizza l'autentica novità, il 
salto dalla vecchia opera ari
stocratica a quella del secolo 
In arrivo. Nella versione di 
Abbado questo non si perde, 
ovviamente, ma si sperde un 
poco, creando qualche diffi
coltà supplementare a una 
compagnia in cui brillano al
cuni grandi nomi ma. stra
namente, in ruoli spostati. 

Mirella Freni, altre volte 
apprezzata come Susanna, 
appare qui nelle vesti della 
contessa, con la medesima 
voce di meravigliosa chiarez
za. ma con qualche impaccio. 
specialmente nei recitativi. 
Herman Prey. sinora celebra
to Figaro, entra nelle vesti 
di Almaviva che (a parte la 
pronuncia straniera marcatls-
sima) gli vanno un po' stret
te; il suo è un Conte un po' 
corposo vocalmente in con
fronto al « Figaro » di José 
Van Dam che spicca per chia
rezza. magnifica dizione e ri
gore stilistico. Susanna è Da
niela Mazzuccato. che aveva
mo recentemente appre7.?ato 
alla Piccola Scala In Cima-
rosa. e che si conferma In
terprete briosa, ricca di in
telligenza. con una voce pia
cevolissima. sebbene un po' 
esigua di volume, ciò che ri
duce la presenza del perso
naggio. Cherubino è Teresa 
Berganza. cantante sin trop
po grande per una parte cosi 
piccola, per quanto significa
tiva. Bartolo e Mantellina si 
affidano alla sicura scuola 
di Paolo Montarsolo e Ste
fania Malaeu. Mirto Picchi. 
Maria Borgate Leonardo 
Monreale. Franco Ricciardi. 
completano degnamente la 
compagnia. 

Uno spettacolo, insomma. 
bene equilibrato che avrà tut
to da guadagnare dalle re
pliche. quando qualche mo
mento di impaccio, ancora 
avvertibile, si scioglierà la
sciando apparire pienamente 
il senso della nuova lettura. 

Rubens Tedeschi 

Domani il primo concerto all'Aquila 
— - - - 1 [ • • - i l i - - . . . . . i -

Una nuova 

in Abruzzo 
SI vede un bel corno (stru

mento importantissimo della 
famiglia degli « ottoni »), d'un 
arancione cupo, con la svasa
tura della tromba tutta isto
riata all'Interno. Questo bel 
corno (è anche un portafor
tuna) si ammira sulla coper
tina bianca del programma 
del primo concerto che l'Or
chestra dell'Istituzione sinfo
nica abruzzese terrà domani, 
ad Inaugurazione della sua 
attività. 

Il concerto è fissato alle 
ore 18,30 nel Teatro Comu
nale dell'Aquila, e sarà diret
to da Gianluigi Gelmetti, di
rettore dei « Filarmonici 
abruzzesi », musicista operan
te attivamente all'Aquila. 

C'è voluto un po' di tempo, 
ma il puntiglio della Società 
aquilana dei concerti, che 
aveva fondato nel 1970 l'Isti
tuzione sinfonica abruzzese, 
alla fine ha avuto la meglio. 
L'Istituzione ha ormai la sua 
orchestra che non è nata co
me Minerva dalla gran testa 
di Giove, ma ha avuto biso
gno di quasi quattro anni e 
mezzo di gestazione, e pro
mette bene. Nulla, v'è di im
provvisato, convergendo in 
essa un programma di svilup
po delle attività musicali, lar
gamente avvertito nell'ambito 
della Regione. Si sta anche 
completando l'attrezzatura, 
nella chiesa di San Dome
nico — sarà provvisoriamente 
la sede dell'orchestra — ca
pace di fornire ospitalità e 
servizi al pubblico (1500 posti) 
e all'orchestra stessa. 

Nella nuova compagine so
no confluiti I Solisti aquilani, 
complesso di strumenti ad ar
co. diretti da Vittorio Anto-
nelllni; i Filarmonici abruz
zesi. sopra citati (strumenti 
a fiato); il Gruppo strumen
tale « Alfredo Casella », • for
mato dagli allievi del Conser
vatorio aquilano; 11 Quartetto 
Nuova Musica; il Trio del
l'Aquila. nonché i docenti del 
Conservatorio dell'Aquila e di 
quelli di Campobasso e di 
Pescara. 
' Il programma prescelto per 
l'inaugurazione e incentrato 
sul nome di Beethoven che, 
una volta tanto, non ha fun
zione di ripiego opportuni
stico. 

I vari complessi strumen
tali. che punteggiano la nuo
va orchestra, com'è noto, so
no specializzati nelle più 
avanzate esperienze musicali. 
sicché non è senza significato 
che abbiano voluto cementa
re l'intesa In una specie di 
riconquista di Beethoven, alla 
quale partecipa — ed è figura 
preziosa nel paesaggio della 
cultura musicale moderna — 
anche Antonello Neri (com
positore, pianista, animatore 
appassionato) che suonerà il 
quarto Concerto beethovenia-
no. op. 58. 

II programma, aperto dal-
Youverture delle Creature di 
Prometeo, op. 43. sarà con
cluso, in do maggiore, dalla 
Sinfonia n. 1. 

L'attesa. In città e nella Re
gione, a quanto abbiamo sa
puto, è enorme e vibra nel 
clima di una straordinaria 
emozione. 

Roman Vlad. presidente del
la Società aquilana dei con
certi. è appunto emozionato 
nel rilevare l'importanza del
la realizzazione in una città, 
in una provincia, in una re
gione dove un'idea del genere 
(l'orchestra) sembrava assur
da. e tanto più si entusiasma. 
in quanto la realizzazione si
gnifica che 1 mezzi di comu
nicazione di massa (radio, di
schi. televisione, magnetofoni. 
ecc.) non sono riusciti a sur-
roeare l'ansia dell'esperienza 
musicale diretta, colta dal 
vivo. 

Gli entusiasmi, ovviamente. 
non fanno passare in seconda 
linea 1 rischi e le difficoltà 
inerenti ad una iniziativa che 
va sostenuta nella prospetti
va. non di soddisfare ambi
zioni. ma di svolgere un ser
vizio .pubblico, a vantaggio 
della collettività, 

Goffredo PetrassI, che ha 
voluto anche lui far per-
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controcanale 
LACUNE — Nel suo secondo 
servizio sul Cile, incluso nel
l'ultimo numero di Stasera, 

Giuseppe Fiori ha cercalo di 
approfondire il discorso sul 
golpe e sulle sue origini, risa
lendo indietro nella storia ci
lena e analizzando i processi 
economico-sociali che si sono 
svolti in quel paese negli scor
si cinquanVanni. Purtroppo, 
però, questa volta l'analisi è 
stala assai meno precisa di 
quella che lo stesso Fiori ave
va operato descrivendo in 
drammatici tratti l'attuale 
situazione cilena; nella ricer
ca delle cause e delle respon
sabilità — come anche trop
po spesso avviene in televi
sione — vi sono state lacune, 
non certo casuali, che hanno 
finito per deformare decisa
mente le prospettive e il di
scorso storico. 

In sostanza, sono state in
dividuate le responsabiUtà del 
capitale straniero e dell'impe
rialismo americano: e giusta
mente è stato sottolineato il 
peso decisivo della pressione 
imperialistica nella nuova si
tuazione creata dal colpo di 
Stato, anche in rapporto al
la condizione dei ceti medi, 
che, all'indomani del golpe, 
era stata valutata t» termini 
di vittoria e che oggi, invece, 
comincia ad apparire coinvol
ta nella sconfitta. 

Nel ripercorrere i processi 
sociali e politici che hanno 
portato prima all'ascesa di 
Unità Popolare al governo e 
poi al suo abbattimento da 
parte del militari. Fiori non 

ha però minimamente spie
gato perché mai il governo 
democristiano di Frei non 
fosse riuscito a combattere i 
profondi dislivelli di classe, 
né a ridurre, almeno, la pre
senza dell'imperialismo ame
ricano nel paese. E non ha 
nemmeno accennalo al ruolo 
della direzione della DC nel 
periodo del governo di Unità 
Popolare e della preparazio
ne del colpo di Stato. 

Così, alla fine, è sembrato 
che a rendere possiMe il gol
pe, anzi quasi a determinar
lo, siano stati i contrasti in
terni dello schieramento di 
Unità Popolare e la condotta 
della « ultrasinistra ». Un'ana
lisi più che parziale e mistifi
cante, che ha trascurato qual
siasi approfondimento della 
natura e della dinamica dei 
conflitti politici e di classe 
nella società cilena, e, nono
stante la trasparente simpa
tia per Unità Popolare ci ha 
ricordato certi discorsi fatti, 
all'indomani del golpe, da 
chi, per celare le gravissime 
responsabilità della DC, ten
deva ad attribuire tutte le 
a colpe» della tragedia agli 
« errori » di Unità Popolare. 

Non sappiamo se a questo 
secondo servizio ne seguirà 
un terzo. Certo è. però, che 
nemmeno questa volta si è 
giunti a parlare della resi
stenza, che pure ha avuto ini
zio subito, ha già trovato in 
questi mesi momenti qualifi
canti ed è caratterizzata og
gi da un ampio lavoro politi
co delle forze della sinistra 

che tendono ad allargare il 
fronte sulla base delle con
traddizioni che il regime di 
terrore e di sangue di Pi-
nochet va moltiplicando. Si 
è accennato, genericamente, 
soltanto a «nuovi fronti di 
opposizione » e si è ricordato 
un recentissimo discorso del 
cardinale Stiva: ma lo si è 
fatto soprattutto per sottoli
neare come i golpisti stiano 
progressivamente estendendo 
la loro repressione al di là 
dei confini dello schieramen
to sociale che sostiene Unità 
Popolare e siano ormai arri
vati a colpire anche una par
te della DC. Constatazione 
che avrebbe assunto un ben 
diverso valore di indicazione 
se fosse stata preceduta da 
quell'analisi della politica 
democristiana che, invece, co
me s'è detto, non c'è stata. Il 
numero includeva anche una 
rapida panoramica sulla cri
si che sta investendo il regi
me imperiale d'Etiopia: un 
non originale servizio sull'in
dustria sportiva e un'inchie
sta sulla produzione e sul 
mercato dello zucchero in 
Italia. A proposito della quale 
va notato come, pur nella cir
costanziata denuncia delle 
contraddizioni legislative e 
delle manovre del monopolio, 
mancasse qualsiasi accenno 
alla politica e agli interventi 
(o ai mancati interventi) dei 
governi di questi ultimi anni. 
Altra lacuna non casuale, 
come quelle rilevate per il 
discorso sul Cile. 
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venire 11 suo saluto alla nuo
va orchestra, dà ragione a 
coloro che hanno fede nel
l'utopia (lui è uno di que
sti), perché, presto o tardi, 
le cose immaginate finiscono 
col realizzarsi. Ma è lieto 
che l'utopia di una nuova or
chestra sia stata realizzata in 
una città, L'Aquila, «dove la 
musica è onorata In modo 
tanto nobile ed alto da non 
trovare paragone In altre cit
tà Italiane». 

Dopo il concerto Inaugurale, 
l'orchestra si esibirà negli al
tri centri della Regione. 

e. v. 

Un Feydeau 
serioso 

in scena 
a Roma 

Presentata dalla « Coopera
tiva Teatro Stàbile di Pado
va » con la regia di Pier An
tonio Barbieri, la commedia 
di Georges Feydeau L'alber
go del libero scambio (tra
dotta da Umberto Ciappettl) 
ci ha lasciati, l'altra sera al 
Quirino di Roma, del tutto 
indifferenti, e freddi, soprat
tutto. All'Indomani della «pri
m a » parigina dell'/l/berpo — 
il 6. dicembre 1894 — Ù cri
tico Francisque Sarcey pur 
testimoniò del successo ine
quivocabile della commedia, 
l'ultima scritta da Feydeau 
in collaborazione con Maurice 
Desvallières (salvo la com
media musicale L'àge d'or, 
che è del 1905) : « Al secon
do atto, le risate irrefrenabi
li del pubblico erano tali da 
soverchiare la voce degli at
tori e l'atto è finito in pan
tomima... Non c'è il tempo 
di respirare, tale è il ritmo 
col quale i colpi di scena si 
susseguono... ». 

L'altra sera. Invece, la voce 
degli attori era chiarissima, 
le battute limpide e tutti 
ascoltavano in silenzio respi
rando profondamente, anzi 
qualcuno aveva trovato anche 
il tempo di sbadigliare tra 
una pausa e l'altra. Ci chie
devamo. stupiti, come mai 
quel classico « meccanismo 
implacabile » del vaudeville 
tardava a scattare, non era 
scattato; come mai quel te
sto che anticipava il futuro 
« teatro dell'assurdo » si era 
trasformato nella rappresen
tazione di una ragionevole 
e Incolore commedlola bor
ghese. 

Ma si, la noia e l'irritazio
ne nascevano proprio dalla 
« ragionevolezza » dello spet
tacolo, dalla « serietà » con 
cui si evocava il clima della 
belle epoque, dal naturalismo 
serioso di un'impostazione re
gistica che aveva rinuncia
to, consapevolmente, non solo 
alla stilizzazione ma soprat
tutto alla fantasia e all'im
maginazione per la ri-creazio
ne di quella comicità che in 
Feydeau è celata non tanto 
nella struttura, cioè nel «mec
canismo» testuale quanto ne
gli effetti comportamentistici 
che lo stesso « gioco » rivela 
nel personaggi. In breve, Pier 
Antonio Barbieri non ha fat
to altro che disinnescare la 
miccia della comicità, buttan
do acqua sulle polveri del 
personaggi, o meglio dei « ti
pi », ma. paradossalmente, 
con intenzioni ben diverse. 
addirittura « storicistiche » o 
« Ftorico-sociali »: 

Ora, 11 « meccanismo » del-
YAlbergo — più che di altre 
famose commedie come Oc-
cupe-toi d'Amelie, La puce à 
l'oreille o Un fil à la patte — 
è un bell'osso, lucido e leviga
to, e, quando Io si mostra ben 
scarnificato, diventa duro da 
digerire: le disavventure ero
tico - sentimentali del signor 
Benedetto Pinglet e della si
gnora Marcella Paillardin in 
casa e nell'albergo del « li
bero scambio », se non ap
paiono nella loro stilizzazio
ne opportunamente estrania
te, si trasformano nelle vi
cissitudini «senza senso» di 
due tristi amanti che si agi
tano in una squallida com
media degli equivoci: due tri
sti amanti che. tra l'altro, 
non brillano certo, come per
sonaggi, per profondità psico
logica, umana o esistenziale. 

Aroldo Tleri e Giuliana 
Lojodice sono proprio caduti 
negli equivoci di una com
media allestita da un regi
sta che ha creduto nella sua 
« profondità », e che ha equi
vocato. a sua volta, anche sul 
senso di un teatro concepito 
«come fatto di cultura, tea
tro come affermazione di una 
"concezione del mondo" », se
condo le scelte di politica cul
turale della Cooperativa Tea
tro Stabile di Padova. Per 
carità, non usiamo Feydeau 
per un discorso culturale, so
ciale, politico e antiborghese 
sul teatro e sulla sua « popo
larità ». almeno in questi ter
mini. 

Se l'umidità della regia ha 
reso inservibili le polveri di 
Tierl e della Lojodice, Gian
ni Musy ha avuto, a tratti. 
sprazzi di pura comicità, co
me anche Mario Carrara. 
Poi. Marina Bonfieli. Carlo 
Gorl, Adolfo Belletti e Ro
berto Pescara, e gli altri. TI 
successo non 6 stato certo 
travolgente, ma gli applausi 
non sono mancati, e si re
plica. 
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